XIII LEGISLATURA

V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Servizi sociali)
RESOCONTO SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 65 DEL 20 luglio 2010 

MAQUIGNAZ Gabriele
(Presidente)
(Presente)

IMPÉRIAL  Hélène
(Vicepresidente)
(Presente)

RINI Émily
(Segretario)
(Presente)
CRÉTAZ Alberto

(Presente)

LANIÈCE André

(Presente)
MORELLI Patrizia

(Presente)
RIGO Gianni

(Presente)
Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 10.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. ore 10.00: Audizione del Prof. Paolo COMOGLIO, direttore scientifico dell’Istituto per la ricerca e la cura del cancro (IRCC) di Candiolo, in merito al disegno di legge n. 101, recante: “Istituzione della Fondazione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste per la ricerca sul cancro”.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla sanità, salute e politiche sociali)

3) 
Disegno di legge n. 101, presentato in data 22 giugno 2010, recante: “Istituzione della Fondazione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste per la ricerca sul cancro”. RELATORE: LANIÈCE André. (allegato già distribuito)

4) Disegno di legge n. 110, presentato in data 5 luglio 2010, recante: “Norme per la tutela e per il corretto trattamento degli animali di affezione. Abrogazione della legge regionale 28 aprile 1994, n. 14” – NOMINA RELATORE.
Proponenti i Consiglieri Louvin, Chatrian, Cerise Giuseppe, Bertin e Morelli
5) 
Proposta di legge n. 100, presentata in data 9 giugno 2010: “Modificazioni alla legge regionale 28 aprile 1994, n. 14 (Norme per la tutela e per il corretto trattamento degli animali di affezione)” – NOMINA RELATORE.

Proponente la Giunta regionale (Assessore istruzione e cultura)

6) Disegno di legge n. 105, presentato in data 25 giugno 2010, recante: “Modificazioni alla legge regionale 1° giugno 1982, n. 12 (Promozione di una fondazione per la formazione professionale agricola e per la sperimentazione agricola e contributo regionale alla fondazione medesima)”. RELATORE: IMPÉRIAL.

Il Presidente MAQUIGNAZ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 6583 in data 14 luglio 2010 e da telegrammi n. 6603 del 15 luglio 2010 e n. 6672 del 19 luglio 2010.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente MAQUIGNAZ fa distribuire copia delle osservazioni presentate dai sindacati CGIL-SPI, FNP-CISL e SAVT-RETRAITÉS in merito al disegno di legge n. 104, recante: “Approvazione del Piano regionale per la salute e il benessere sociale 2010/2012”.


Propone un’inversione all’ordine del giorno e di passare all’esame del punto n. 6).


La Commissione prende atto e concorda con la proposta del Presidente Maquignaz.

Disegno di legge n. 105, presentato DALLA GIUNTA REGIONALE in data 25 giugno 2010, recante: “Modificazioni alla legge regionale 1° giugno 1982, n. 12 (Promozione di una fondazione per la formazione professionale agricola e per la sperimentazione agricola e contributo regionale alla fondazione medesima)”. RELATORE: IMPÉRIAL.

La Consigliera IMPÉRIAL illustra brevemente il disegno di legge in oggetto. Spiega che si è reso necessario adeguare la Fondazione Institut agricole régional alle novità introdotte dalla revisione ordinamentale statale, prevedendo un corso di studi quinquiennale ad indirizzo agrario e agroindustriale, con rilascio di un diploma di Stato, e un corso di studi professionale con qualifica triennale di operatore agricolo.

La Commissione, dopo un breve dibattito, esprime all’unanimità parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.

Proposta di legge n. 100, presentata DAI CONSIGLIERI Louvin, Chatrian, Cerise Giuseppe, Bertin e Morelli in data 9 giugno 2010 : “Modificazioni alla legge regionale 28 aprile 1994, n. 14 (Norme per la tutela e per il corretto trattamento degli animali di affezione)” – NOMINA RELATORE.


La Consigliera MORELLI propone il Consigliere LOUVIN quale relatore della proposta di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa il termine di un mese per la presentazione della relazione. 


La Consigliera IMPÉRIAL rammenta che la II Commissione consiliare permanente ha espresso parere negativo di compatibilità finanziaria sulla proposta in oggetto.


Il Consigliere LOUVIN suggerisce di audire l’Assessore competente, il responsabile dell’AVAPA, il responsabile del canile regionale e il responsabile del Servizio veterinario dell’USL.

La Commissione concorda e decide di effettuare le audizioni summenzionate e l’esame del testo congiuntamente con la III Commissione consiliare.

Disegno di legge n. 110, presentato in data 5 luglio 2010, recante: “Norme per la tutela e per il corretto trattamento degli animali di affezione. Abrogazione della legge regionale 28 aprile 1994, n. 14” – NOMINA RELATORE. 


La Consigliera IMPÉRIAL propone il Consigliere CRÉTAZ quale relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa il termine di un mese per la presentazione della relazione.

Delibera, infine, di effettuare le stesse audizioni suggerite per la proposta di legge  suindicata e di adottare il medesimo iter procedurale, al fine di predisporre un testo congiunto e condiviso dei due provvedimenti di legge in questione.

Audizione del Prof. Paolo COMOGLIO, direttore scientifico dell’Istituto per la ricerca e la cura del cancro (IRCC) di Candiolo, in merito al disegno di legge n. 101, recante: “Istituzione della Fondazione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste per la ricerca sul cancro.
Alle ore 10.15 il Prof. COMOGLIO, direttore scientifico dell’Istituto per la ricerca e la cura del cancro (IRCC) di Candiolo, prende parte alla riunione.

Il Presidente MAQUIGNAZ introduce l’argomento.

Il Prof. COMOGLIO fa un ampio excursus sulle cause genetiche che possono scatenare il cancro.

Osserva che, nella versione definitiva del disegno di legge, sono state tolte dal titolo le parole “delle cellule staminali” che erano invece riportate nel testo originario. Reputa che sarebbe opportuno reintrodurle, in quanto in tal modo il titolo risulta essere troppo generico.

Auspica che i fondi previsti nel provvedimento vengano impiegati per lo studio clinico delle cellule staminali del cancro, in modo che la fondazione non venga percepita dagli organismi già presenti sul territorio che operano in materia come un ente concorrente.

La Consigliera IMPÉRIAL riferisce che la volontà del Governo regionale è quella di creare una fondazione che non svolga la sua attività in maniera isolata, ma nell’ambito della rete oncologica del Piemonte e della Valle d’Aosta, come previsto dall’articolo 1, comma 2. 

Il Consigliere LANIÈCE André domanda se il dott. Comoglio abbia partecipato alla stesura del testo legislativo in esame e se ritiene opportuno prevedere un esperto in materia di ricerca oncologica tra i componenti degli organi della fondazione. 

Il Consigliere RIGO manifesta scetticismo riguardo alla nascita di fondazioni; in particolare, reputa che nel settore della ricerca sul cancro sarebbe opportuno che le attività svolte si concentrassero in un’unica direzione. Sostiene che quanto previsto dall’articolo 7, comma 3, potrebbe costituire un vincolo, in quanto costituisce la condizione per l’erogazione di fondi per la ricerca non strettamente legati all’obiettivo che la fondazione si pone.

Il Prof. COMOGLIO reputa che sarebbe utile prevedere un esperto della ricerca sul cancro tra i componenti degli organi della fondazione.

Condivide quanto espresso dal Consigliere RIGO.

La Consigliera IMPÉRIAL chiede se potrebbe costituire un limite il fatto che la fondazione nasce in una realtà piccola come la nostra, non ancora dotata di una propria struttura universitaria di ricerca e se sia necessario, pertanto, individuare già dei centri di riferimento. 

Il Consigliere RIGO sostiene che vi sia poca sensibilità politica nei confronti degli investimenti sulla ricerca in generale, non solo di quella sul cancro.

Il Prof. COMOGLIO riferisce che il centro di riferimento per il decollo dell’iniziativa è l’Istituto per la ricerca e la cura del cancro di Candiolo.

Sostiene che la carenza di percettività politica nei riguardi della ricerca è dovuta ad una profonda mancanza di cultura scientifica che porta a non credere in ciò che non si conosce.

***

Alle ore 11.10 il Prof. COMOGLIO lascia la sala di riunione.

***

Disegno di legge n. 101, presentato in data 22 giugno 2010, recante: “Istituzione della Fondazione della Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste per la ricerca sul cancro”. RELATORE: LANIÈCE AndrÉ.


Il Consigliere LANIÈCE André si assume l’impegno di riferire all’Assessore Lanièce Albert le osservazioni che sono emerse nel corso delle audizioni, in modo che lo stesso possa valutare se accoglierle o meno e presentare eventuali emendamenti. Riassume brevemente i rilievi fatti sul testo in esame:

· nel titolo aggiungere le parole “delle cellule staminali” dopo la parola “ricerca”; 

· all’articolo 6, comma 4, prevedere la trasmissione della relazione annuale del Consiglio di amministrazione anche alla Commissione consiliare competente;

· all’articolo 6, comma 6, introdurre un esperto in materia di ricerca nell’ambito dell’oncologia tra i componenti del Comitato scientifico della fondazione;

· all’articolo 6, comma 8, specificare che il compenso spetta solo ai revisori dei conti, mentre per i componenti degli altri organi della fondazione viene previsto un rimborso delle spese sostenute.


Il Consigliere RIGO condivide il metodo di lavoro proposto dal Consigliere LANIÈCE André.


Reputa che sarebbe opportuno modificare il comma 3 dell’articolo 7, relativo ai programmi di ricerca, qualora venga recepita la proposta di modificazione relativa al titolo del disegno di legge.


La Consigliera MORELLI sostiene che l’attività di ricerca della fondazione potrebbe essere specificata meglio nella convenzione di cui al comma 1 dell’articolo 7.


Ritiene che al comma 3 dell’articolo 7 sarebbe opportuno sostituire la parola “devono” con “possono”.

***


Alle ore 11.20 la Consigliera MORELLI lascia la sala di riunione.

***


La Commissione, dopo un breve dibattito, a maggioranza (astenuto: RIGO), esprime parere favorevole sul disegno di legge in oggetto.


Il Consigliere RIGO dichiara di essersi astenuto dal voto, in quanto si riserva di verificare quali osservazioni saranno recepite dall’Assessore competente e di valutare quindi gli emendamenti che saranno presentati in aula.

Il Presidente MAQUIGNAZ chiude la seduta alle ore 11.30.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Gabriele MAQUIGNAZ)
(Émily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 
